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                        VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

                                               DI ASSOCIAZIONE

   REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventiquattro, il giorno ventuno del mese di Giugno

- 21 GIUGNO 2024 -

in Cosenza, nel mio studio, Largo Beniamino Andreatta n. 20.

Avanti a me dott. Luigi De Santis Notaio in Cosenza iscritto al Collegio Nota-

rile dei Distretti Riuniti di Cosenza, Rossano, Castrovillari e Paola,

è comparso

SANGERMANO GIANFRANCO, nato a Cosenza il 17 luglio 1973, residen-

te ivi, in via Pasquale Rossi n. 22, il quale interviene in qualità di Presidente

del Consiglio Direttivo e legale rappresentante della Associazione

"MoCI COSENZA APS", con sede in Cosenza, Via Popilia n. 39, codice fi-

scale numero 98130070786, costituita con atto a mio rogito del 24 luglio

2020 rep. n. 55846, racc. n. 31235, registrato a Cosenza il 27 luglio 2020 al

nr. 9480 serie 1T, iscritta al Runts con Decreto Dirigenziale emesso dal Dipar-

timento Lavoro e Welfare della Regione Calabria n. 6628 del 21 giugno

2022, autorizzato a quest'atto  in virtù dei poteri spettanti per legge e per statu-

to.

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io Notaio so-

no certo, mi dichiara che per questo giorno, luogo ed ora è stata convocata,

mediante avviso spedito a tutti gli associati, l'assemblea straordinaria dell'as-

sociazione, per costituirsi e deliberare sugli argomenti di cui all'ordine del

giorno di seguito testualmente trascritto:

Luigi De Santis
notaio

Tel.0984/31807
segreteria@notaiodesantis.it

ldesantis@notariato.it

Registrato a Cosenza

il 2 luglio 2024
n. 12367
serie 1T
euro 245,00 (Euro due-
centoquarantacinque)



"Modifica di statuto".

Indi invita me Notaio a redigere il relativo verbale.

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue:

- assume la presidenza  dell'Assemblea, ai sensi dello statuto vigente e per de-

signazione unanime dei presenti, detto comparente nella qualità, il quale con-

stata che:

A) l'assemblea è stata regolarmente convocata con raccomandata inviata a tut-

ti gli associati ed ai membri del Consiglio Direttivo;

B) sono presenti, in proprio ed in virtù di deleghe, numero 26 (ventisei) asso-

ciati su un totale di 26 (ventisei) associati;

C) è presente l'organo amministrativo, costituito da un Consiglio Direttivo

nelle persone di: esso comparente (Presidente), Cuda Valentino Tommaso,

Panico Pietro Giovanni, Martire Mariagrazia, Abenante Angela e Tuoto Seve-

rina, mentre è assente il Consigliere Falco Giorgia;

il tutto come risulta dal foglio presenze che si allega sotto la lettera "A";

D) che pertanto l'assemblea, è regolarmente costituita ed atta a deliberare ai

sensi di legge e dello Statuto Sociale.

Non opponendosi nessuno degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la se-

duta e passa ad illustrare le materie da trattare poste all'ordine del giorno.

Il Presidente, unificando la trattazione dell'ordine del giorno, propone di:

di rielaborare la norma dello Statuto relativa allo scopo dell'associazio-

ne, modificando, di conseguenza, il testo dell'articolo 2 (due) dello statu-

to, nel testo avente il seguente tenore letterale:

"ART.2 (Scopo, finalità)

MOCl COSENZA APS non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-



che,solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, in via esclusi-

va o principale, di una o più attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5

del CTS, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, be-

ni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi.

L'associazione si professa non-violenta e/pacifista, apartitica, laica, aconfes-

sionale, democratica, antifascista, antirazzista, antitotalitaria.

Nello specifico l'associazione ha lo scopo di:

- contrastare e prevenire ogni forma di violenza contro le donne, sia essa fisi-

ca, psicologica, economica ecc anche attraverso l’istituzione di C.U.A.V.

(Centri Uomini Autori di Violenza) e/o CAV (Centri Anti Violenza), che coe-

rentemente con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul, in particolare

l’art. 16, hanno l’obiettivo di prevenire e interrompere i comportamenti vio-

lenti, riservando attenzione prioritaria alla sicurezza e al rispetto dei diritti u-

mani della donna e dei/delle figli/e figli minori, di limitare la recidiva, di favo-

rire l’adozione di comportamenti alternativi da parte degli autori, di far loro

riconoscere la responsabilità mediante  l’acquisizione di consapevolezza della

violenza agita e delle sue conseguenze, nonché di promuovere relazioni affet-

tive improntate alla non violenza, alla parità e al reciproco rispetto.

- promuovere, sostenere e svolgere progetti di cooperazione Internazionale e

di educazione di sviluppo;

- promuovere l'accoglienza umanitaria e l'integrazione sociale dei migranti

contrastando ogni forma di abuso e discriminazione; Promuovere iniziative e

percorsi culturali, che caratterizzandosi come esperienze di socializzazione e

confronto tra le diverse comunità migranti e tra queste ed i cittadini italiani,

contribuiscano ad alimentare una cultura " dell'accoglienza" ed un effettivo



senso di reciprocità e solidarietà;

- Promuovere il diritto all'istruzione e favorire una scuola inclusiva e parteci-

pata, contrastando e l'abbandono scolastico e formativo dei minori anche at-

traverso la sensibilizzazione di tutta la comunità educante;

- Promuovere l’affermazione dei diritti, della cultura, dei valori, delle identità

della comunità LGBTQIA+ e il supporto dei diritti umani, per il contrasto a o-

gni tipo di discriminazione, in particolare quelle basate su genere, orientamen-

to sessuale e identità di genere;

- promuovere la tutela e la salvaguardia dell'ambientale anche attraverso la

raccolta, il riciclo e riuso.

Nello specifico l'associazione ha le seguenti finalità:

- contrastare e prevenire ogni forma di violenza contro le donne, sia essa fisi-

ca, psicologica, economica ecc. anche attraverso la creazione di CUAV ( Cen-

tri Uomini Autori di Violenza ) e CAV ( Centri Anti Violenza);

- sensibilizzare l'opinione pubblica sulle disuguaglianze nord/sud del mondo;

- elaborare e gestire progetti di sviluppo nei paesi del sud del mondo;

- selezionare, formare e inviare personale tecnico a qualsiasi titolo, per i pro-

getti di cooperazione internazionale ai sensi della legge n.125/2014; stimolare

nella scuola attività di educazione allo sviluppo e alla solidarietà internaziona-

le;

- favorire un clima di accoglienza per i migranti presenti in Italia;

- promuovere e sostenere iniziative atte favorire l'interscambio e la collabora-

zione interculturale a livello locale, nazionale e internazionale;

- organizzare corsi di formazione per docenti, dirigenti di scuola di ogni ordi-

ne e grado;



- promuovere diritti dei migranti, contrastando ogni forma di discriminazione

abuso pregiudizio dando particolare attenzione a tutte le minoranze in partico-

lare quella rom;

- favorire e promuovere tutte le iniziative atte alla prevenzione e di lotta all'e-

sclusione, al razzismo, alla xenofobia, all'intolleranza, al disagio, all'emargi-

nazione, alla solitudine delle categorie svantaggiate quali donne, migranti, ex

detenuti, diversamente abili, disoccupati;

- promuovere   una  società  multiculturale,  dove  diversità  e  interculturalità

siano una risorsa e non un problema, anche attraverso percorsi di accoglienza

collaborazione con enti pubblici e privati;

- favorire e sostenere la formazione di persone svantaggiate in particolare dei

migranti anche attraverso l'utilizzo di tirocini formativi e di percorsi di inseri-

mento lavorativi in collaborazione con aziende pubbliche e private;

- promuovere attività di accoglienza e sostegno ai migranti e ai rifugiati an-

che attraverso la gestione di progetti di accoglienza diffusa;

- promuovere il protagonismo e l'autoorganizzazione dei migranti, favorendo

in particolare tutte quelle iniziative che rendano gli stessi  protagonisti  in pro-

getti di sviluppo nei paesi di origine (Co-Sviluppo);

- promuovere  la  cultura  della  legalità  e  la  lotta  alle  mafie,  a  tutte  le cri-

minalità organizzate e  agli abusi di potere, anche attraverso  l'uso di beni con-

fiscati;

- favorire la realizzazione di una società eco-sostenibile, che faccia della dife-

sa e della salvaguardia dell'ambiente la base di una società e di un'economia

sostenibile anche attraverso la promozione di percorsi di sensibilizzazione

della società civile sullo sviluppo sostenibile ed il sostegno ad una cultura del



riciclo e riuso dei materiali;

- favorire e sostenere tutte le forme di finanza etica, che favoriscono un uso

responsabile e sociale del denaro, non speculativo e al servizio dell'uomo;

- promuovere tutte le forme di consumo critico, valorizzando le pratiche della

filiera  corta, delle  botteghe  del  commercio  equo  e  solidale,  dei  Gruppi

di  Acquisto Solidale (GAS), dell'open Source e software libero;

- promuovere il diritto all'istruzione, contrastando la dispersione scolastica e

favorendo la formazione e l'educazione permanente sviluppando corsi di for-

mazione interculturali e di didattica attiva per l'inclusione scolastica;

- promuovere e sviluppare didattica e curricula interculturali, con particolare

riguardo alla formazione del personale della scuola di ogni ordine e grado,

funzionari, impiegati e operatori, pubblici e privati, al fine di garantire l'acco-

glienza, il rispetto, la piena tutela e l'applicazione dei diritti del fanciullo;

- promuovere l’affermazione dei diritti, della cultura, dei valori, delle identità

della comunità LGBTQIA+ e il supporto dei diritti umani, per il contrasto a o-

gni tipo di discriminazione, in particolare quelle basate su genere, orientamen-

to sessuale e identità di genere.

- promuovere l'ecoturismo, il turismo responsabile e sostenibile, come forme

di approfondimento e arricchimento della conoscenza delle persone e dei terri-

tori, nel rispetto dell'ambiente e delle comunità;

- promuovere la mobilità e gli scambi interculturali, campi lavoro e di forma-

zione, stage in Italia e all'estero.

L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni econo-

miche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli

associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quo-



ta associativa.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice  del  terzo  setto-

re, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali ri-

spetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto

ministeriale.

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi  attraverso  la ri-

chiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al

fine  di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con

il pubblico.";

di rielaborare il testo dell'art. 3 (tre) dello Statuto, relativo all'attività,

nel testo avente il seguente tenore letterale:

"ART.3 (Attività)

1) Per la realizzazione degli scopi e delle finalità di cui all'art.2 e nell'intento

di agire a favore di tutta la collettività, l'associazione svolge le seguenti attivi-

tà di interesse generale di seguito richiamate con le corrispondenti lettere del-

l'art.5, comma 1, del Codice del Terzo Settore (CTS):

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge

8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno

2016, n. 112, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28

marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di

interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle



condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse

naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-

claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli anima-

li e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-

gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modi-

ficazioni;

g) formazione universitaria e post-universitaria;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-

resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-

la cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale

di cui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, cultura-

le o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione

scolastica e al  successo scolastico e formativo,  alla prevenzione del bullismo

 e al contrasto della povertà educativa;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e

successive modificazioni;

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promo-

zione, di rappresentanza di concessione in licenza di marchi di certificazione,

svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da in-

tendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area

economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sul-



1

la base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del

produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure

di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire con-

dizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internaziona-

li, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e digni-

tosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto

del lavoro infantile;

p)servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro

dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legi-

slativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui

all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del

22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carat-

tere, residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-

turali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazoi ne sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n.

141, e successive modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di

cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse generale a norma del presente articolo; promozione della

cultura della legalità, della pace tra nonviolenza e della difesa non armata; po-

poli, della  promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, non-



ché dei diritti'dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale

di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della leg-

ge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo  1,

comma 266,  della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-

nalità organizzata.

Per la realizzazione delle sue indicate attività di interesse generale, l'associa-

zione potrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo :

- attività di contrasto alla violenza di genere attraverso progetti di prevenzio-

ne, ricerca e mediante la messa in atto di percorsi individuali e di gruppo ri-

volti a uomini autori di violenza domestica ed extradomestica;

- attivare spazi di sostegno (morale, materiale, psicologico ecc.) per donne

vittime di violenza e/o CAV ( Centri antiviolenza);

- Organizzare la formazione di operatori i quali, ispirandosi a alla crescita so-

ciale e/o economica, si impegnino a lavorare  come  volontari o  cooperanti

nei paesi in via di sviluppo per cooperare alla crescita sociale ed ho ed econo-

mica dei medesimi;

- Sviluppare la formazione professionale nei PVS degli operatori locali per fa-

cilitare una loro diretta e progressiva assunzione di responsabilità, in ordine

ad un autentico sviluppo, in tutti i settori della vita sociale ed economica;

- Assistere i volontari/cooperanti che operano nei PVS con iniziative atte a so-

stenere concretamente la loro attività ed a favorire il loro reinserimento al

rientro dal servizio;

- Promuovere il volontariato a breve e lungo termine, tramite la promozione



di campi lavoro, servizio civile universale, corpi civici di pace, corpo europeo

di solidarietà, scambi giovanili internazionali;

- Attivare corsi di scolarizzazione per bambini, ragazzi e adulti, per contrasta-

re l'abbandono e la dispersione scolastica;

- Promuovere, anche attraverso la raccolta e distribuzione di oggetti riutilizza-

bili, raccolte fondi e campagne di sensibilizzare per una cultura del riciclo e

riuso.

2) Il consiglio Direttivo dell'associazione può individuare, successivamente,

attività diverse strumentali e secondarie rispetto a quelle di interesse generale

ai sensi dell'art. 6 del CTS."

L'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, dopo breve discus-

sione, all'unanimità

delibera:

- di approvare il testo degli articoli 2 (due) e 3 (tre) dello statuto dell'associa-

zione proposto dal Presidente.

Il Presidente consegna a me Notaio lo Statuto dell'Associazione nel testo mo-

dificato che al presente atto, previa approvazione e vidimazione, si allega sot-

to la lettera  "B".

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno avendo chiesto la parola,  il Presi-

dente  dichiara  chiusa l'Assemblea, alle ore diciassette e minuti quindici.

Spese del presente atto a carico dell'Associazione.

Il costituito dichiara di essere stato edotto degli obblighi posti a suo carico

dal Decreto Legislativo 20 Febbraio 2004, nr.56, in attuazione della Direttiva

2001/97/CE (cd. "Legge antiriciclaggio") e della normativa in merito al De-

creto Legislativo 30 Giugno 2003, nr.196 (cd. "Legge Privacy"), nonché in at-



tuazione del Regolamento UE n. 679/2016 GDPR (cd. “General Data Protec-

tion Regulation”) e pertanto, riconosce aver preso visione dell'informativa re-

lativa al trattamento dei suoi dati personali e ne autorizza l'intero trattamento

ai fini del presente atto, consentendone le comunicazioni a tutti gli Uffici

competenti e la loro conservazione, esonerando me Notaio da ogni responsa-

bilità al riguardo.

                                                                                           Richiesto io Notaio,

ho redatto il presente atto che ho letto, presente l'assemblea, al comparente la

quale lo approva. Consta di tre fogli per undici facciate intere e quanto  della

presente; scritto in parte da me Notaio ed in parte da persona di mia fiducia

sotto la mia direzione. Viene sottoscritto alle ore diciassette e minuti ventitre.

Firmato:

Sangermano Gianfranco, Luigi De Santis notaio





La presente copia è conforme all'originale documento in più fogli esistente ai miei rogiti, 
munito delle prescritte firme e viene rilasciata per gli usi consentiti dalla legge.

Cosenza li, 02/07/2024 
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